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IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare gli articoli 165 e 166, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Nella comunicazione del 3 marzo 2010 intitolata «Eu­
ropa 2020 — Una strategia per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva» la Commissione pone come uno 
dei suoi obiettivi prioritari lo sviluppo di un'economia 
basata sulla conoscenza e sull'innovazione («crescita in­
telligente») e mette in risalto un'iniziativa faro (Youth on 
the move), il cui obiettivo consiste nel rafforzare le pre­
stazioni e aumentare l'attrattiva internazionale degli isti­
tuti europei di istruzione superiore, migliorare la qualità 
generale di tutti i livelli dell'istruzione e della formazione 
nell'Unione, combinando eccellenza e equità, mediante la 
promozione della mobilità dei giovani, e migliorarne la 
situazione occupazionale. La presente raccomandazione 
si iscrive nel contesto dell'iniziativa Youth on the move, 
ed è in linea con gli orientamenti integrati della strategia 
Europa 2020. 

(2) La mobilità per l'apprendimento, vale a dire la mobilità 
transnazionale volta all'acquisizione di nuove cono­
scenze, capacità e competenze, è uno dei mezzi fonda­
mentali attraverso i quali i giovani possono incrementare 
le proprie possibilità di occupazione e potenziare la pro­
pria consapevolezza interculturale, il proprio sviluppo 
personale, la creatività e la cittadinanza attiva. I cittadini 
europei che sperimentano la mobilità da giovani studenti 
hanno maggiori possibilità di essere mobili anche più 
tardi nella vita, sul mercato del lavoro. La mobilità dei 
discenti può contribuire ad una maggiore apertura dei 
sistemi e degli istituti di istruzione e formazione, nonché 

allo sviluppo della loro dimensione europea e internazio­
nale e al miglioramento della loro accessibilità e efficacia. 
Essa può anche rafforzare la competitività dell'Europa 
contribuendo alla costruzione di una società ad alto con­
tenuto di conoscenza. 

(3) I vantaggi della mobilità sono stati messi in evidenza 
dalla risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei 
governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, 
del 14 dicembre 2000, relativa al piano d'azione per la 
mobilità ( 1 ), e dalla raccomandazione del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 10 luglio 2001, relativa alla 
mobilità nella Comunità degli studenti, delle persone in 
fase di formazione, di coloro che svolgono attività di 
volontariato, degli insegnanti e dei formatori ( 2 ). Detta 
raccomandazione del 2001 invitava gli Stati membri ad 
adottare i necessari provvedimenti per eliminare gli osta­
coli alla mobilità di queste categorie di persone. 

(4) Dopo la raccomandazione del 2001 sono stati compiuti 
molti passi avanti in materia di mobilità dei giovani. 
Tuttavia, non sono utilizzati nella misura più piena pos­
sibile tutti gli strumenti e i dispositivi esistenti e perman­
gono numerosi ostacoli. Inoltre, il contesto complessivo 
della mobilità per l'apprendimento ha subito notevoli 
cambiamenti nell'ultimo decennio, a causa, tra l'altro, 
della globalizzazione, del progresso tecnologico, in parti­
colare delle tecnologie dell'informazione e della comuni­
cazione («TIC»), e del maggior interesse rivolto all'occu­
pabilità e alla dimensione sociale. 

(5) Le conclusioni del Consiglio e dei rappresentanti dei go­
verni degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, del 
22 maggio 2008, sulla promozione della creatività e 
dell'innovazione attraverso l'istruzione e la formazione, 
hanno sottolineato che la diversità e gli ambienti multi­
culturali possono stimolare la creatività.
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(6) Nelle conclusioni sulla mobilità dei giovani del 
21 novembre 2008 il Consiglio ha invitato gli Stati 
membri a far sì che i periodi di apprendimento all'estero 
divengano progressivamente la norma e non l'eccezione 
per tutti i giovani europei. Il Consiglio ha invitato la 
Commissione a definire un piano di lavoro per l'integra­
zione di azioni a favore della mobilità transfrontaliera in 
tutti i programmi europei e ad appoggiare gli Stati mem­
bri nei loro sforzi per promuovere la mobilità. 

(7) Le conclusioni del Consiglio, del 26 novembre 2009, 
sullo sviluppo professionale degli insegnanti e dei capi 
istituto, hanno riconosciuto che gli insegnanti di ogni 
ordine e grado potrebbero trarre più vantaggio dalla 
maggiore mobilità e messa in rete nel campo dell'appren­
dimento. 

(8) Nel luglio 2009 la Commissione ha pubblicato il Libro 
verde «Promuovere la mobilità dei giovani per l'appren­
dimento», che ha dato luogo a una consultazione pub­
blica su una serie di questioni come i migliori mezzi per 
ampliare le opportunità di mobilità dei giovani europei, 
gli ostacoli alla mobilità che restano da eliminare e le 
possibilità per tutte le parti in causa di collaborare nel 
quadro di un nuovo partenariato per la mobilità a fini di 
apprendimento. Nell'elaborare la presente raccomanda­
zione si è tenuto ampiamente conto delle risposte a detta 
consultazione, nonché dei pareri formulati dal Comitato 
economico e sociale europeo ( 1 ) e dal Comitato delle 
regioni ( 2 ). 

(9) Occorre inoltre incoraggiare la mobilità dei giovani ricer­
catori affinché l'Unione non resti distanziata dai suoi 
concorrenti nel campo della ricerca e dell'innovazione. 
La comunicazione della Commissione del 23 maggio 
2008 «Migliori carriere e maggiore mobilità: una partner­
ship europea per i ricercatori» ha proposto una serie di 
azioni intese a garantire ai ricercatori nell'Unione una 
formazione adeguata, interessanti opportunità di carriera 
e la rimozione degli ostacoli alla mobilità, mentre le 
conclusioni del Consiglio del 2 marzo 2010 sulla mobi­
lità e sulla carriera dei ricercatori europei hanno fornito 
elementi concreti sulle possibilità di migliorare la mobi­
lità dei ricercatori, individuando diversi settori d'inter­
vento al fine di promuovere la libera circolazione delle 
conoscenze («quinta libertà»). 

(10) I programmi dell'Unione, oltre a fornire un sostegno 
sostanziale alla mobilità e contribuire allo sviluppo e 
all'internazionalizzazione dei sistemi di istruzione, hanno 
permesso la diffusione di buone pratiche e di strumenti a 
livello dell'Unione volti a facilitare la mobilità dei giovani 
in tutti i contesti di apprendimento e di formazione. 

(11) Considerazioni di natura economica rendono particolar­
mente necessario assicurare l'uso efficace e la semplifica­
zione amministrativa dei programmi nazionali e del­
l'Unione esistenti, nonché strumenti per la promozione 
ed il sostegno della mobilità per l'apprendimento. 

(12) La presente raccomandazione interessa i giovani in Eu­
ropa appartenenti a tutti i contesti di apprendimento e di 
formazione, scuola, formazione professionale (scolastica 
o apprendistato), programmi di ciclo breve e corsi di 
laurea, laurea magistrale e dottorato, nonché scambi tra 
giovani, attività di volontariato o tirocini, sia all'interno 
che all'esterno dell'Unione. La mobilità per l'apprendi­
mento è considerata pertinente per tutte le discipline e 
tutti gli ambiti, come cultura, scienze, tecnologia, arti o 
sport, e interessa anche i giovani imprenditori e i giovani 
ricercatori. Ai sensi della presente raccomandazione, il 
termine «apprendimento» si riferisce all'apprendimento 
di tipo formale, non formale e informale. 

(13) La presente raccomandazione intende incoraggiare gli 
Stati membri a promuovere la mobilità dei giovani per 
l'apprendimento e, ove possibile, ad eliminare gli ostacoli 
che impediscono i progressi in tale settore. Nel con­
tempo, essa rispetta pienamente le competenze e le re­
sponsabilità degli Stati membri nell'ambito delle rispettive 
legislazioni nazionali ed dell'Unione. 

(14) La presente raccomandazione incoraggia inoltre gli Stati 
membri a sfruttare tutte le possibilità offerte dagli stru­
menti esistenti dell'Unione e di Bologna per facilitare la 
mobilità, in particolare la Carta europea di qualità per la 
mobilità, Europass (compreso il supplemento al diploma), 
Youthpass, il quadro europeo delle qualifiche, il sistema 
europeo di accumulazione e trasferimento dei crediti e il 
sistema europeo di crediti per l'istruzione e la formazione 
professionale. 

(15) La presente raccomandazione fornisce orientamenti spe­
cifici per quanto riguarda questioni amministrative ed 
istituzionali connesse alla mobilità dei giovani per l'ap­
prendimento, 

RACCOMANDA AGLI STATI MEMBRI: 

(1) Informazioni e orientamenti riguardo alle opportunità in 
materia di mobilità per l'apprendimento 

a) Migliorare la qualità delle informazioni e degli orienta­
menti riguardo alle opportunità di mobilità e all'otteni­
mento di sussidi ai livelli nazionale, regionale e locale, 
destinati a gruppi specifici di discenti, sia all'interno che 
all'esterno dell'Unione. Gli Stati membri dovrebbero ri­
correre a mezzi nuovi, creativi e interattivi per diffon­
dere informazioni, comunicare e scambiare esperienze 
con i giovani e tutti gli altri soggetti interessati. 

b) Rendere le informazioni facilmente accessibili a tutti i 
giovani riguardo alla mobilità per l'apprendimento, ad 
esempio attraverso portali web centralizzati ed altri 
servizi web, centri di assistenza (quali gli «uffici euro­
pei») e servizi di informazione e consulenza. Può essere 
utile anche il ricorso a servizi basati su internet. A tale 
proposito si raccomanda di consultare la rete Eurogui­
dance.
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c) Cooperare con la Commissione per sviluppare ulterior­
mente ed aggiornare il portale PLOTEUS sulle oppor­
tunità di apprendimento, in particolare aumentando le 
fonti di informazione nazionali alle quali i cittadini 
possono accedere direttamente attraverso l'interfaccia 
multilingue PLOTEUS. 

d) Incoraggiare le agenzie nazionali e regionali competenti 
a far sì che le loro attività siano integrate in quelle dei 
soggetti interessati alla mobilità per l'apprendimento, al 
fine di garantire la chiarezza, la coerenza e la semplicità 
del flusso di informazioni. 

(2) Motivazione a partecipare ad attività di mobilità per l'ap­
prendimento a livello transnazionale 

a) Promuovere il valore aggiunto della mobilità per l'ap­
prendimento tra i discenti, le loro famiglie, gli inse­
gnanti, i formatori, gli operatori socioeducativi ed i 
datori di lavoro in termini di autorealizzazione e di 
sviluppo delle competenze professionali, linguistiche, 
sociali e interculturali, di creatività, di cittadinanza at­
tiva e di futura occupabilità, in particolare nel contesto 
di un mercato del lavoro sempre più globale. 

b) Incoraggiare la messa in rete delle organizzazioni per­
tinenti, dei soggetti interessati e di altri operatori, al fine 
di assicurare un approccio coordinato finalizzato alla 
motivazione dei giovani. 

c) Incentivare lo scambio tra pari tra discenti in mobilità e 
altri non ancora in mobilità allo scopo di accrescerne la 
motivazione. 

d) Favorire una «cultura della mobilità», ad esempio, inte­
grando le opportunità di mobilità in tutti i contesti 
d'apprendimento e promuovendo un maggiore ricono­
scimento sul piano sociale del valore della mobilità per 
l'apprendimento. 

(3) Preparazione ad opportunità di mobilità per l'apprendi­
mento, in particolare con riferimento alla conoscenza delle 
lingue straniere e alla consapevolezza interculturale 

a) Riconoscere l'importanza dell'apprendimento delle lin­
gue e dell'acquisizione di competenze interculturali sin 
dai primi anni di studio, incoraggiando una prepara­
zione di qualità sul piano linguistico e culturale per la 
mobilità nel settore dell'istruzione sia generale sia pro­
fessionale. 

b) Incoraggiare gli insegnanti ad avvalersi di metodi d'in­
segnamento delle lingue più innovativi, compresi quelli 
basati sulle TIC. Particolare attenzione dovrebbe essere 
prestata ai discenti svantaggiati e alle loro esigenze 
specifiche. 

c) Promuovere l'acquisizione da parte dei giovani di com­
petenze informatiche di base affinché possano prepa­
rarsi alla mobilità in condizioni ottimali, nonché sfrut­
tare le nuove opportunità di mobilità virtuale, ad inte­
grazione della mobilità fisica. 

d) Incoraggiare lo sviluppo di partenariati e di scambi tra 
gli istituti d'insegnamento, nonché tra fornitori dell'ap­
prendimento non formale, al fine di preparare meglio i 
periodi di mobilità. 

(4) Questioni amministrative e istituzionali concernenti il pe­
riodo di apprendimento all'estero 

a) Risolvere, ove possibile, le questioni amministrative re­
lative alle difficoltà connesse con l'ottenimento di visti e 
permessi di soggiorno per i residenti non-Unione euro­
pea che desiderano fruire di un'opportunità di appren­
dimento in uno Stato membro. 

b) Ridurre, ove possibile, gli oneri amministrativi per pro­
muovere la mobilità per l'apprendimento da e verso 
l'Unione. Una maggiore cooperazione e partenariati 
con i paesi terzi, accordi tra le autorità responsabili 
degli Stati membri e accordi bilaterali tra le istituzioni 
favorirebbero la mobilità per l'apprendimento tra 
l'Unione e altre regioni del mondo. 

c) Esaminare le questioni derivanti dalla diversità delle 
disposizioni giuridiche vigenti nell'Unione per quanto 
riguarda i minori che partecipano a programmi di mo­
bilità per l'apprendimento. 

d) Predisporre sistemi ben definiti per incoraggiare gli ap­
prendisti all'inizio dell'istruzione professionale ad intra­
prendere la mobilità dell'apprendimento. Per stimolare 
la mobilità per l'apprendimento degli apprendisti e dei 
giovani ricercatori, gli Stati membri dovrebbero, con­
formemente alle rispettive legislazioni nazionali, garan­
tire un accesso adeguato alla protezione in termini di 
assicurazione, di norme di lavoro, di prescrizioni in 
materia di salute e sicurezza, di fiscalità, di previdenza 
sociale e di pensione. 

e) Incoraggiare attivamente i programmi di insegnamento 
e di formazione sviluppati e dispensati congiuntamente 
con istituti di altri paesi. 

f) Integrare opportunità di mobilità per l'apprendimento 
nel programma di studi o di formazione, ove oppor­
tuno. Inoltre, fornire opportunità anche per periodi 
brevi di mobilità, il che può contribuire ad incoraggiare 
un maggior numero di giovani a spostarsi. 

(5) Trasferibilità delle borse e dei prestiti 

Promuovere la trasferibilità di borse e prestiti e l'accesso 
adeguato alle prestazioni pertinenti, al fine di facilitare la 
mobilità dei giovani per l'apprendimento. 

(6) Qualità della mobilità per l'apprendimento 

a) Utilizzare gli strumenti di qualità esistenti, quale la carta 
europea di qualità per la mobilità e le carte a livello 
nazionale e regionale, per garantire una mobilità di 
qualità e promuovere una garanzia della qualità per 
ogni aspetto della mobilità.
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b) Stimolare il dialogo continuo e l'applicazione di moda­
lità chiare tra gli istituti d'origine e quelli di accoglienza, 
ad esempio tramite accordi in materia di apprendi­
mento. Incoraggiare il riconoscimento delle cono­
scenze, delle capacità e delle competenze acquisite, pro­
cedure di selezione trasparenti, lo scambio tra pari e 
un'assistenza strutturata ai discenti. 

c) Promuovere meccanismi regolari di feedback in seguito 
ad un periodo di mobilità per l'apprendimento, onde 
garantire la qualità dell'esperienza. 

d) Incoraggiare programmi di tutoraggio e di apprendi­
mento tra pari per garantire l'integrazione dei discenti 
in mobilità nel paese o nell'istituto ospitante. 

e) Favorire la messa a disposizione dei discenti in mobilità 
di attrezzature pratiche e accessibili, come alloggio, 
vitto, trasporto. 

f) Incoraggiare l'offerta di orientamenti ai discenti su 
come utilizzare al meglio la mobilità per l'apprendi­
mento al fine di sviluppare le loro conoscenze, capacità 
e competenze. 

g) Incoraggiare l'offerta di orientamenti ai discenti in mo­
bilità, dopo il loro rientro, su come sfruttare le compe­
tenze acquisite durante il loro soggiorno all'estero; aiu­
tarli a reinserirsi dopo un lungo soggiorno all'estero. 

(7) Riconoscimento dei risultati dell'apprendimento 

a) Promuovere l'utilizzo degli strumenti dell'Unione volti a 
facilitare il trasferimento e la convalida tra gli Stati 
membri dei risultati dell'apprendimento ottenuti nel 
corso di esperienze di mobilità. L'uso di tali strumenti 
dovrebbe inoltre essere meglio pubblicizzato, in parti­
colare fra i datori di lavoro. 

b) Migliorare le procedure e gli orientamenti per la con­
valida e il riconoscimento dell'apprendimento di tipo 
informale e non formale onde agevolare maggiormente 
la mobilità, ad esempio nelle attività di volontariato e 
socioeducative. 

c) Esaminare la questione della convalida e del riconosci­
mento delle conoscenze, delle capacità e delle compe­
tenze, quali le conoscenze linguistiche, acquisite du­
rante periodi di mobilità all'estero. 

d) Sostenere punti di contatto, migliorandone la visibilità, 
per fornire informazioni sulle modalità di riconosci­
mento e di certificazione dei diplomi dopo il rientro 
dall'estero. 

(8) Discenti svantaggiati 

Fornire ai discenti svantaggiati, che potrebbero essere pri­
vati delle possibilità di mobilità dell'apprendimento, infor­
mazioni mirate sui programmi e sugli aiuti, adeguati alle 
loro esigenze specifiche. 

(9) Partenariati e finanziamento 

a) Incoraggiare i partenariati per la mobilità per l'appren­
dimento con soggetti sia pubblici che privati che ope­
rano a livello regionale e locale. Le camere di commer­
cio, le associazioni di imprese, il settore dell'istruzione e 
formazione professionale, le associazioni professionali e 
le Organizzazioni non governative possono essere par­
tner molto utili in tale contesto. Inoltre, dovrebbero 
essere rafforzate le reti di scuole, università ed imprese 
che si scambiano informazioni, notizie e esperienze. 

b) Incoraggiare le autorità regionali e locali a svolgere un 
ruolo sempre più incisivo nella valorizzazione della 
mobilità per l'apprendimento basandosi sulle reti esi­
stenti e creando nuovi partenariati. 

c) Incentivare la cooperazione e la comunicazione at­
tive,anche tramite la sensibilizzazione e una campagna 
sui vantaggi della mobilità per l'apprendimento, tra i 
settori dell'insegnamento e delle imprese, in quanto la 
partecipazione di queste ultime è un fattore importante 
per il rafforzamento della mobilità dei giovani, ad 
esempio per quanto riguarda l'offerta di tirocini. Se 
del caso, predisporre incentivi, conformemente alla legi­
slazione dell'Unione e nazionale, ad esempio sotto 
forma di sussidi speciali a favore delle imprese per 
incoraggiarle a proporre tirocini. 

d) Contribuire alla coerenza e alla complementarità dei 
programmi nazionali e dell'Unione, al fine di creare 
sinergie e migliorare l'efficacia dei programmi di mobi­
lità. 

(10) Ruolo dei moltiplicatori 

a) Incoraggiare l'utilizzo di «moltiplicatori» come gli inse­
gnanti, i formatori, le famiglie, gli operatori socioedu­
cativi e i giovani che hanno sperimentato la mobilità 
per spronare e motivare i giovani a spostarsi. Incorag­
giare i datori di lavoro nel campo dell'insegnamento a 
riconoscere e apprezzare l'impegno di insegnanti, for­
matori e operatori socioeducativi ai fini della mobilità 
per l'apprendimento. 

b) Promuovere e sostenere le possibilità di mobilità per 
l'apprendimento come parte della formazione iniziale 
e dello sviluppo professionale continuo dei dirigenti 
degli istituti d'insegnamento, degli insegnanti, dei for­
matori, del personale amministrativo e degli operatori 
socioeducativi. 

(11) Controllo dei progressi 

a) Sostenere, su base volontaria, i lavori relativi alla pos­
sibilità di mettere a punto un quadro metodologico per 
il monitoraggio dei progressi nella promozione della 
mobilità dell'apprendimento e nell'eliminazione degli 
ostacoli alla sua realizzazione, basati su uno studio 
preparatorio effettuato dalla rete Eurydice con l'assi­
stenza di esperti degli Stati membri ed utilizzando ap­
pieno le risorse esistenti in termini di dati e informa­
zioni.
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b) Riferire alla Commissione sui progressi realizzati nella 
promozione della mobilità dell'apprendimento e nell'eli­
minazione degli ostacoli alla sua realizzazione, nel qua­
dro delle strutture di comunicazione del quadro strate­
gico per la cooperazione europea nel settore dell'istru­
zione e della formazione (ET 2020) esistenti. 

PRENDE ATTO DELL'INTENZIONE DELLA COMMISSIONE DI: 

(1) Assicurare — in stretta cooperazione con gli Stati membri 
— il pieno ed efficace utilizzo dei programmi e dei finan­
ziamenti dell'Unione, in particolare nel settore dell'appren­
dimento permanente, per estendere e allargare le opportu­
nità di apprendimento per i giovani, anche prendendo in 
considerazione il ricorso ai Fondi strutturali, al Fondo so­
ciale europeo e alla Banca europea degli investimenti ( 1 ). 

(2) Sostenere gli sforzi degli Stati membri volti a promuovere la 
mobilità dell'apprendimento, in particolare considerando le 
implicazioni della presente raccomandazione per la pros­
sima generazione di programmi dell'Unione nel campo del­
l'istruzione, della formazione e della gioventù per il pros­
simo quadro finanziario pluriennale dell'Unione. 

(3) Migliorare, in collaborazione con gli Stati membri, il quadro 
statistico utilizzato per misurare la mobilità dell'apprendi­
mento transnazionale. 

(4) Esaminare la fattibilità, in stretta cooperazione con esperti 
degli Stati membri, di elaborare un quadro metodologico — 
cui la Commissione ha fatto riferimento nella comunica­
zione «Youth on the move» come un «Quadro di controllo 
della mobilità» — per il controllo dei progressi nella pro­
mozione della mobilità dell'apprendimento e nell'elimina­
zione degli ostacoli alla sua realizzazione. 

(5) Valutare i progressi realizzati nell'eliminazione degli ostacoli 
alla mobilità dell'apprendimento dopo i primi quattro anni 
di applicazione della presente raccomandazione. 

Fatto a Lussemburgo, addì 28 giugno 2011. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

FAZEKAS S.
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( 1 ) Considerando altresì la possibilità di elaborare nuovi strumenti di 
sostegno finanziario, compresa la possibilità di prestiti europei per 
studenti conformemente all'invito formulato dal Consiglio alla Com­
missione nelle conclusioni sulla mobilità dei giovani del novembre 
2008.


